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Nuove conferme sui viaggi del duplice omicida fascista di Empoli 

I GIRI IN TOSCANA DI TUTI FUGGIASCO 
Riconosciuto dal vigile urbano il giovane che gli indicò il geometra in una piazza di Firenze - Indagini a Lucca per rintracciare 
una donna che avrebbe consegnato a due settimanali i «diari» de I terrorista - Arrestato a Barga un neofascista - E' legato a Tuti ? 

La fot» di Mario Tuli latllanta 
pubblicata racanlamantt da un 
•ammanala 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 31 

Stamane 11 giudice Nannuc-
ci ha posto a confronto 11 vi­
gile Romano Balzani e Pao-
lo Maestrelll, lo studente di 
architettura che In piazza 
san Firenze riconobbe e In­
dicò alla guardia 11 fascista 
Mario Tua. 

« E' lui » ha esclamato ti 
vigile Indicando lo studente 
che era stato posto assieme 
ad altri due giovani della 
stessa altezza e corporatura, 
nella stanza del sostituto pro­
curatore Nannuccl. «Lo ri­
conosco — ha proseguito la 
guardia Balzani — e In par­
ticolare ricordo gli occhiali 
che li giovane portava quan­
do mi avvicinò per Indicar­
mi quel signore... ». 

Il vigile ha precisato che 
la sua attenzione, com'era na­
turale, venne attirata mag-
glormente dall'Individuo che 
gli veniva Indicato come Ma­
rio Tutl che dal Maestrelll 
che lo aveva fermato. Por 
questa ragione 11 vlg'ie non 
è stato In gmdo di fornire 
molti particolari 

Sull'Incontro fra U vigile 

e lo studente 11 magistrato ha 
potuto accertare altri im­
portanti riscontri che confer­
mano la veridicità di quanto 
Maestrelll aveva raccontato 
al nostro giornale. Il gio­
vane, alcuni giorni dopo l'epi­
sodio di piazza san Firenze, 
raccontò ad alcuni amici ed 
amiche fra cui Bianca Maria 
Arrighi e Lucia Pagnl. l'in­
contro con 11 fascista di Em­
poli. Le ragazze ascoltate 
Immediatamente dal giudice 
hanno confermato 11 partico­
lare. Non solo, ma 11 20 mar­
zo avevano accompagnato 
Paolo Maestrelll alla camera 
di commercio cosi come ave-
va affermato lo studente, 
quindi non vi sono più dub­
bi sull'Incontro con Mano 
Tutl alias Settimo Petrl. 
Paolo Maestrelll riconobbe 11 
duplice omicida di Empoli e 
lo Indicò al vigile. L'agente, 
per una incredibile 'eggerez-
za, si limitò soltanto a con­
trollare via rodio 11 nomina­
tivo della carta U'rJcntitA esi­
bita da quel giovane con 
baffi e barba 11 quale altri 
non era ohe 11 terrorista ri­
cercato. 

Perchè 11 fascista si trovas­

se quella mattina in piazza 
Min Firenze è un Interrogati­
vo a cui forse non si sapra 
mal rispondere. SI possono 
fare solo delle Ipotesi. Tuti 
doveva incontrarsi con qual­
cuno? Aveva ancora necessi­
tà di denaro (strano perche 
il 16 marzo nel suo diario ha 
registrato una entrata d! 
400 mila lire)? L'Ipotesi che 
volesse costituirsi non trova 
molto credito fra gli Inqui­
renti. Voleva chiedere un con-
sigilo? In piazza san Firen­
ze proprio accanto al bar, nel 
palazzo Gondl, ci sono noi-
ti studi legali fra cui anch-; 
quello di un dirigente missi­
no implicato nella vicenda 
della finanziarla ili destra 
posta sotto .nonl.'st.-i dal 
giudice di Torino Violante. 

L'Inchiesta del giudice sem­
bra si orienti a Investire la 
città di Lucca, dove è stata 
smarrita dallo studente Set­
timo Petri la carta d'identità 
finita poi nelle mani di Ma­
rio Tutl. Proprio a Lucca, è 
11 caso di ricordarlo, l'ant'-
terrorismo scopri il covo di 
Claudio Pera, il dirigente 
missino che ha alutato la la­
titanza di Mario Tuti, questa 

« prìmula nera » dai molti 
salvacondotti che gira la To­
scana come se fosse un Ubero 
cittadino. Oli liivestliatori 
non escludono ehe la carta di 
identità di Settimo Petri sia 
stata proprio finite nel covo 
di via del Fossi e -poi passata 
a Mario Tuti II fascista di 
Empoli conferma ne! suo dia­
rio i legami con Claudio Pe­
ra. E' a lui che Tutl conse­
gna la pistola col silenziatore 
che poi. l'antiterrorismo tro­
verà assieme alla bomba a ma­
no, ai detonatori e alle micce 
In casa del Pera. 

Ma l'attenzione su Lucca è 
motivata anche da altri mo­
tivi. Secondo alcune Indiscre­
zioni raccolte fra gli Inqui­
renti, sembra che il memo­
riale e il diario pubblicati dai 
settimanali milanesi, siano 
stati venduti da una giovane 
donna collegata con la cellu­
la di Lucca. Questa donna 
avrebbe avuto contatti in un 
prirn" momento con un gior­
nalista che risiede a Roma e 
successivamente con un re­
dattore del settimanale mi­
lanese. 

Il giudice Nannucci stama­
ni ha Interrogato 11 giornali­

sta di « Gente » che venne In 
possesso del diario di Tuti. 
E„'ll avrebbe dichiarato di 
aver avuto del contatti con 
due giovani di cui ha fornito 
sotanto sommari particolari. 

Sembra proprio che duran­
te questi accertamenti sia 
saltato fuori che 11 diario sa 
rebbe stato consegnato al due 
giovani da una donna Nel­
l'originale del diario Inviato 
a Gente è venuto fuori 11 no­
me di un insegnante. Gio­
vanni Qlovagnoli. di 39 anni, 
residente a Barga di Lucca 
in via del Tiglio 276. Nei suol 
confronti è stato spiccato 
mandato di cattura. Nell'abi­
tazione del Olovagnoll (noto 
come neo-fascista i 1 carabi­
nieri hanno trovato armi e 
munizioni comuni e da guer­
ra. Il giudice avrebbe vo­
luto ascoltare Loretta Rug-
gerì, la giovane moglie del 
Tuti che attende per set­
tembre un secondo figlio. 
ma la donna ha dichiarato di 
non voler rispondere avvalen­
dosi della facoltà che la leg­
ge concede al familiari. 

Giorgio Sgherri 

CLAMOROSA SCOPERTA DEL MAGISTRATO CHE INDAGA SUL MASSACRO ALLA QUESTURA 

Dalla Rosa dei Venti «base Marsiglia» 
dato l'ordine 
a Berteli 
per la strage 
di Milano 
Alcuni dirìgenti della base nera francese sarebbero già 
stali individuati • Si spiega così il tortuoso itinerario 
del terrorista che, sbarcato a Genova, deviò per la 
Francia prima di recarsi nel capoluogo lombardo • Le 
rivelazioni del nostro giornale all'epoca dell'eccidio 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 31 

Quando Gianfranco Berto-
li parti da Israele per esegui­
re la strage di via Fatebene-
fratelll, a Marsiglia esisteva 
già, da tempo, una base della 
«Rosa del venti». La scoperta 
sarebbe stata fatta dal giudi­
ce Antonio Lombardi, 11 ma­
gistrato che continua a Istrui­
re 11 supplemento d'Inchiesta 
sul retroscena del criminale 
attentato. Il giudice avrebbe 
anche già individuato alcuni 
dirigenti di questa base, tut­
ti francesi. 

Lo sconcertante Itinerario 
del terrorista sedicente anar­
chico, sbarcato a Genova ma 
risalito sulla nave per rag­
giungere Marsiglia, acquiste­
rebbe ora un preciso signifi­

cato. CI si era sempre chiesti 
come mal U Bertoll, che ave­
va ricevuto l'ordine di lancia­
re una bomba a Milano, si 
fosse deciso a compiere un gi­
ro tortuoso per raggiungere 11 
capoluogo lombardo. Le rispo­
ste da lui fornite prima al 
giudice istruttore e poi du­
rante 11 processo, concluso­
si con la sua condanna all'er­
gastolo, erano sempre appar­
se poco convincenti. Imbarca­
tosi ad Halfa e sceso a Geno­
va, al Bertoll sarebbe stato 
più semplice prendere 11 tre­
no per Milano, anziché sotto­
poni a un duplice pericoloso 
controllo doganale, avendo In 
tasca un passaporto grossola­
namente falsificato. DI conse­
guenza, si era sempre pensa­
to ohe Marsiglia dovesse co­
stituire, per lui, un punto di 

riferimento Importante. L'in-
terrogatlvo che, fino ad oggi, 
era rimasto sospeso, può ora 
ricevere una prima rispo­
sta. Non sembra, per la verità, 
che gli inquirenti stano giunti 
a stabilire un nesso fra la 
permanenza del Bertoll a Mar­
siglia e la presenza, nella stes­
sa città della base della «Ro­
sa del venti». La versione sul­
la sua fermata a Marsiglia, pe­
rò è sempre stata Irta di con­
traddizioni. 

Il Bertoll, per esemplo, ha 
affermato di avere trascorso 
tutte le notti nell'hotel du Rho-
ne, ma la proprietaria dell'ai 
borgo l'ha recisamente smen­
tito. Bertoll, Inoltre, ha 
sempre sostenuto di non ave­
re avuto contatti con nessu­
no, mentre è stato accertato 
— e l'Unità ne diede subito 
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notizia, 1 giorni btessl della 
strage — che di rapporti ne eb­
be parecchi, con varie perso­
ne e In ambienti diversi. Se 
ne era conciaio che tali bu­
gie dovevano coprire qualche 
grosso segreto. SI era anche de­
dotto che il Bertoll si fosse re­
cato a Marsiglia per riceve­
re disposizioni precise. 

D'altra parte i suol legami 
con la «Rosa del venti» so­
no gl i stati stabiliti dal magi­
strati, n «Rosaventlsta» Eu­
genio Rizzato, come si ricor­
derà, è stato indiziato dal giu­
dice Lombardi per concorso 
In strage. Il Bertoll, a sua 
volta, venne indiziato di asso­
ciazione sovversiva dal giudi­
ce padovano Tamburino pri­
ma che la Cassazione gli to­
gliesse l'Inchiesta sulla «Rosa 
del venti». Molti elementi, 
quindi, concorrono a far rite­
nere che 11 Bertoll si sia re-
cato a Marsiglia per prendere 
contatto con I dirigenti della 
base dell'organizzazione ever­
siva 

Ma U giudice Lombardi, pro­
seguendo tenacemente nelle 
sue ricerche, ha compiuto an­
che altri atti istruttori di no­
tevole rilievo. Ha Interrogato 
numerosi personaggi coinvol­
ti nell'inchiesta padovana e 

anche alcuni testimoni estranei 
a quell'inchiesta. Le dichiara­
zioni di questi testi hanno con­
sentito di ricostruire episodi 
Importanti che hanno fornito 
una ulteriore conferma su 
molti punti dell'inchiesta svol­
ta da Tamburino. Risultereb­
be, fra l'altro, che la «Rosa 
del venti» e soltanto un no­
me di comodo per Indicare 
una determinata attività di 
una più vasta organizzazione 
eversiva che avrebbe dimen­
sioni più consistenti di quanto 
finora sia emerso dalle diver­
se Inchieste giudiziarie. Com­
posta da militari, civili e f inan-
zlatori, l'organizzazione avreb­
be anche numerosi basi allo 
estero, fra cui, per l'appunto, 
quella di Marsiglia. 

Sin dall'aprile del 1973 que­
sta organizzazione eversiva a-
veva programmato tre grosse 
azioni terroristiche! l'attentato 
all'on. Rumor, allora ministro 
degli Interni, da effettuarsi in 
provincia di Vicenza; l'attenta­
to a un parlamentare di sini­
stra, notissimo per la sua eroi­
ca partecipazione alla Resi-
stenza. In Valtellina; gravi di­
sordini a Milano. Finanziatori 
genovesi, per sostenere il pro­
gramma eversivo, avevano già 
versato all'organizzazione due­
cento milioni. L'intenzione, in­
somma, era quella di provo­
care nel Paese un grave sta­
to di tensione, tale da mette­
re In pericolo le istituzioni 
democratiche. 

Eugenio Rizzato si era ad­
dossato l'incarico di mettere 
a punto l'attentato in Valtel­
lina, vantando ottimi appog­
gi In quella zona. Verso la fi­
ne del maggio 1973, e cioè po­
co dopo la strage di via Fate-
benefratelli, 1 capi dei cosid­
detti «Gruppi civili» vennero 
riuniti in una villa poco di­
stante da Verona. Durante la 

loro riunione venne detto che 
dovevano essere pronti per 
qualcosa di grosso. Successi­
vamente, sembra da parte di 
un ufficiale, giunse una telefo­
nata di contrordine. Venne tut­
tavia lodata l'efficienza della 
organizzazione del «civili». 
In questo periodo ci furono 
anche nuovi versamenti, tutti 
effettuati dall'aw. De Marchi. 
Il 23 giugno, per esemplo, De 
Marchi versò venti milioni a 
Cavallaro. Quest'ultimo rice­
vette l'ordine tassativo dal co­
lonnello Spiazzi di versarne 
18 a Rizzato. 

Il programma eversivo del 
l'organizzazione subì alcuni in­
successi. Nel periodo preso In 
esame, ci fu tuttavìa la som­
mossa missina del «giovedì 
nero» sfociata nell'uccisione 
dell'agente Marino (12 apri­
le) e la strage contro la Que­
stura (17 maggio), nel corso di 
una cerimonia celebrativa per 
lo scoprimento del busto di 
Calabresi, alla quale, come è 
noto, era presente anche il mi­
nistro Rumor Sarebbe Inte­
ressante conoscere meglio 11 
contenuto della riunione che 
si svolse nel Veronese e, 
soprattutto, se vi partecipò an­
che 11 colonnello Spiazzi. Dai 
nuovi elementi acquisiti da­
gli inquirenti, si può anche as­

segnare ora un preciso signifi­
cato alla «missione» di Berto­
ll. Fallito l'attentato a Rumor 
nel Vicentino per cause non 
conosciute, probabilmente In 
organizzazione eversiva, infor­
mata della cerimonia del 17 
maggio nella questura d! Mi­
lano, fece ricorso al terrori­
sta, rifugiato da due anni in 
un klbbuz Israeliano. Si ricor­
derà, infatti, che il Bertoll si 
decise alla repentina partenza 
da Karmja dopo a v e , rice­
vuto una lettera importantissi­
ma dalla Francia, E' dalla ba­
se di Marsiglia che gli era 
stata Inviata la missiva? 

Ibio Paolucc! 
La cartina, eh* l'Unità già 

pubblicò due giorni dopo la 
strage In via PatebenefrateHI, 
mostra l'Itinerario dal terrori­
sta che, ebarcato a Genova pro­
veniente da Israele Invoca di 
andare subito a Milano, deviò 
per Marsiglia. In quatta città 
ora si sa che avrebbe avuto 
contatti con la centrala eversi­
va delta Rosa del Venti: fin 
dal 19 maggio del 1*73, l'Unità 
con larvili dal proprio Inviato, 
denunciava l'esistenza di u>na 
e centrala nera » con la quale 
Il terrorista aveva avuto pre­
cisi abboccamenti. 

Olbia: nessuna traccia 
dell'industriale rapito 

Tracce di una colluttazione nell'auto servita per il 
sequestro - I malviventi non si sono ancora fatti vivi 

OLBIA, 31 
Nessuna traccia del noto in­

dustriale trentino Italo Maf-
fei, rapito Ieri sera da quat­
tro uomini armati e masche­
rati a pochi chilometri da 
Olbia. Anche una vasta bat­
tuta operatu da polizia e ca­
rabinieri in tutta la Gallura, 
non ha dato alcun esito. Il 
magistrato che conduce l'In­
chiesta ha Interrogato a lungo 
questa mattina la segretaria 
di Italo Maffeì. Cecilia Pe­
drlni, che si trovava a bordo 
dell'auto dell'Industriale, una 
«124» al momento del se­
questro, Insieme n Rino Ta-
manlni e alla moglie Liliana 
Polacco. I due coniugi erano 
giunti ieri sera in aereo ospiti 
del Maffel. Visitavano la Sar­
degna per la prima volta e 
avevano accolto l'Invito del­
l'industriale che era andato 
a riceverli all'aeroporto In­
sieme alla segretaria. 

Cecilia Pedrlni ha detto che 
quattro banditi erano venuti 
fuori all'improvviso dal lati 
della strada e hanno puntato 
le armi contro l'auto che era 
stata costretta a rallentare a 
causa di un blocco messo su 
evidentemente dal malfattori 
con alcuni massi e pietre. La 
vittima designata era chiara­

mente il Maffei. I banditi 
infatti, dopo averlo identifica­
to, hanno costretto gli altri 
tre passeggeri a scender? 
dall'auto. Dopo aver allonU 
nato l'industriale dal posto di 
guida, la «124» è partita ve­
locemente, Insieme a tre mal 
viventi. Prima di partire uno 
di loro ha detto: «State buo 
ni. tutto finirà presto II dot 
tor Mnffel sarà restituito alla 
laminila, se saranno accolte 
le nostre richieste». Il quar 
to bandito e rimasto a terra a 
far da guardia alla segretaria 
dell'Industriale e ai due co­
niugi. Dopo un po' di tempo 
anch'esso si è allontanato. 

Solo allora, erano passate 
le 21.30. la Pedrlni e 1 co­
niugi Tamaninl hanno potuto 
raggiungere una stazione di 
carabinieri e dare l'allarme. 
Dopo un palo d'ore veniva 
rintracciata l'auto dell'indu­
striale, trovata abbandonata 
nelle campagne di Buddusù 
al confine tra le province di 
Sassari e Nuoro. Da un'Ispe­
zione della macchina i cara­
binieri hanno accertato che 
Maffei ha opposto resistenza. 
All'interno dell'auto sono stati 
infatti trovati segni di una 
violenta colluttazione. 

Lettere 
all' Unita 

Un'opposizione 
antifascista 
molto dubbia 
Cara Unità. 

l'ultimo Ilare profumato col 
to nel giardino della dislnfor-
mante... tnformazitme televisi­
va nostrana è l'episodio del 
giornale portoghese Repubiica 
giornale del Partito socialista 
del Portogallo. 

Nel Telegiornale delle ore 20 
del 20 maggio l'annunciatore 
ha detto che Repubiica è sta­
ta l'unica voce di opposizione 
durante la dittatura di Sala-
zar e di Caetano e che ora 
si vuole sopprimere. E ciò 
per volere del Partito comu­
nista portoghese. 

Non voglio rilevare la stru­
mentalizzazione che ne /a la 
nostra TV a scopo elettora 
listico. Quello che dovrebbe 
spiegarci il Telegiornale e co­
me mai Salazar instauratorc, 
e Caetano continuatore di una 
dittatura fascista che per qua­
si cinquanl'annt ha schiaccia­
to quel popolo, permettevano 
la pubblicazione di un giorna­
le che si opponeva al loro 
operato A questo punto lo 
credo che si e di fronte a due 
strade e bisogna sceglierne 
una, perchè esse, fra di loro, 
sono incompatibili; o che l'op-

S osatone del giornale Repu-
llca era all'acqua di rosa, 

tanto insfoni/icante da poter 
essere giudicata dal dittatore 
non nociva (e qui e istintivo 
pensare cosa è il socialismo 
del Partito socialdemocratico 
italiano), oppure la dittatura 
non esisteva dal momento che 
si permetteva la propaganda 
mirante ad abbattere l'impe­
rante regime salazariano. 

E siccome la dittatura era 
reale e terrea, allora a la pri­
ma ipotesi ad arere valtdita. 
Come mai non si pubblicava 
il qiornale del Partito comu­
nista? 

CORRADO D'INTINO 
Sutrlo (Udine) 

Caro direttore, 
non so spiegarmi a cosa 

serve 11 Comitato di vigilanza 
alla TV « ri/ormata » oliando 
si lascia dire a Bruno Vespa, 
Inviato della TV in Portogallo, 
quel che ha detto nel gior­
nale radio delle ore 20 del 
giorno 20 u. s., sul provve­
dimento preso dal governo 
militare del Paese, per la chiu­
sura del giornale Repubiica 
de; partito di Soarej PSP. Di­
ce ti nostro, che è Inammis­
sibile la chiusura del giornate 
quando questo era tollerato 
perfino da Salazar: vuol dire 
che quel foglio era d'accordo 
col regime fascista. 

Ci appelliamo tutti alla vi­
gilanza. 

LINA GABBARI 
(Milano) 

Non è certo la TV fanfa-
niana il miglior pulpito per 
lezioni di democrazia. E 
la denuncia contro ogni stru­
mentalizzazione degli avveni­
menti portoghesi va senz'al­
tro portata avanti fino In 
fondo. 

Per quanto riguarda l'og­
getto della polemica contenu­
ta nelle due lettere dei nostri 
lettori, bisogna notare che la 
testata Repubiica, durante la 
tirannia salazariana, aveva 
svolto una certa funzione di 
critica, ovviamente nell'ambi­
to e nel ristretti limiti che 
il vecchio regime concedeva. 
Il giornale è divenuto orga­
no del PSP solo In seguito 
ali-, caduta di Caetano, in 
quanto durante la dittatura 
fascista erano Illegali tutti 1 
partiti e quindi non esisteva­
no loro organi di stampa al­
la luce del sole. 

Oggi la situazione è questa: 
nella giovane democrazia por­
toghese il quotidiano Repubii­
ca è l'organo del PSP. Come 
tale, e come voce di infor­
mazione, va fermamente dife­
so. Giustamente abbiamo per­
ciò riconfermato — anche in 
occasione del recenti episodi 
— la nostra ferma difesa del­
la libertà di espressione e del 
pluralismo, che ha per noi 
valore di principio. E', evi­
dentemente, una cosa molto 
diversa dalle strumentalizza­
zioni della propaganda tele­
visiva de. 

Il triste 
« commercio 
del sangue» 
Gentile direttore 

Le scriviamo da una scuola 
della provincia dt Cosenza, 
una frazione dt mille abitanti, 
dove ci conosciamo tutti. Poi, 
a scuola, facciamo lavori di 
ricerca e cosi sappiamo quel­
lo che succede nella zona. 
Qualche mese fa è morta la 
mamma di un nostro compa­
gno dt scuola e noi siamo ri-
masti molto dispiaciuti per­
chè era ancora giovane e ha 
lasciato sei figli, « cosi lo 
abbiamo scritto a dei bam­
bini di Coccaglio, in provin­
cia di Brescia. Con questi ci 
scambiamo le ricerche perchè 
sono della stessa nostra clas­
se e vogliono conoscere il no­
stro ambiente; quando hanno 
saputo che questa mamma 
ha avuto bisogno di trasfu­
sioni di sangue e lo hanno do­
vuto pagare si sono meravi­
gliati e impressionati. 

Ct hanno scritto che al loro 
paese c'è l'AVIS e ct hanno 
spiegato come funziona. Noi 
qui non abbiamo nemmeno 
questo ed a Cosenza c'è un 
ufficio di raccolta che fun­
ziona molto poco: la gente 
non è abituala a donare il 
sangue. 

Quando si ha bisogno di 
sangue o si offrono di darlo 
i parenti e glt amici, oppure 
bisogna trovare gente, nella 
zona o altrove, che poi lo fa 
pagare. Per ogni flacone di 
250 gr. chiedono 40-60 ed an 
che SOmtla lire. Cost questa 
famìglia che ha avuto bìso 
gno di molto sangue (per una 
gastrite emorragica con ope 
razione) ha dovuto spendere 
un milione. 

Il sangue non è mancato, 
anche perchè c'è stata qual­
che offerta volontaria, ma 
noi vorremmo che nella no­
stra provincia ci fosse un 
modo per risolvere il proble­

ma senza fare questo triste 
commercio del sangue. Succe­
de anche in altre province 
questo'' 1 ragazzi di Coccaglio 
hanno anche il medico scola­
stico p voi rum lo abbiamo' 

D'estate vengono qui tanti 
turisti a vedere le bellezze del 
mare e dei monti. Nessuno 
vede quante cose mancano? 

I raRazzt della classe IV-B 
delle scuole elementari del 
Villaggio Frassi 

Corigliono Calabro 
(Cosenza) 

Un operaio 
socialista 
in visita nell'URSS 
Cara Unità, 

sono un operaio dell'Alfa 
Sud, socialista e vice presi­
dente del Comitato unitario 
antifascista di fabbrica. In 
aprile, con altri lavoratori 
dell'Alfa Sud, mi sono recato 
in Russia e sono rimasto am­
mirato del modo in cui vive 
la gente in quel Paese. 

Intanto ho capito e visto 
con i miei occhi quanto bu­
giarda sia la propaganda di 
coloro che vanno dicendo che 
in Russia nessuno può espri­
mere il proprio pensiero, che 
la cente vive in baracche, che 
c'ie donne sono proibiti i 
pantaloni o la minigonna, che 
non vi è libertà di religio­
ne, che i lavoratori sono sfrut­
tali, che ai turisti non è per­
messo girare liberamente in 
città: e tante altre falsità 

"locche o ignobili. 
Fra l'altro, ho visitato pa­

recchie case abitate da lavo­
ratori. Avevano appartamen­
ti molto belli. Ho appreso che 
Il governo assegna a ciascun 
componente la famiglia un mi­
nimo dt 11 metri quadri. Il 
che non è tantissimo ma nean­
che poco, specie se si raf­
fronta alla media italiana. 

Ho visitato anche diverse 
fabbriche. Ho constatato che l 
loro criteri di organizzazione 
del lavoro, fanno sembrare 
i nostri, in confronto, come 
fossimo nel Medioevo. Inoltre, 
ho visto che In quelle fabbri­
che si punta soprattutto sul­
la qualità del prodotto, e non 
solo sulla quantità 

E' poi assolutamente falso 
che t turisti non possano gi­
rare liberamente per le città. 
lo e altrt compagni dell'Alfa 
Sud siamo andati in giro an­
che di notte, e non abbiamo 
visto mal nessun poliziotto 
che ct sorvegliasse o ct fer­
masse. Una sera a Mosca 
smarrimmo la strada del ri­
torno e fu un giovane mo­
scovita che ci riaccompagnò 
con grande cortesia all'hotel. 
Prendemmo la metropolitana 
e un autobus, e pagò sem­
pre lui Davanti aUalbergo, 
mentre ci saluterà aerei ro­
tato abbracciarlo. 

CI sarebbero tante altre co­
se da dire e da elogiare. Per 
esempio l'efficienza dei tra­
sporti pubblici, l'organizzazio­
ne della scuola, la pulizia del­
le città ecc. 

Secondo me, i sindacati, U 
PCI e II PSI dovrebbero or­
ganizzare più spesso visite di 
latioratori e del sottoproleta­
riato del Sud nell'Unione So­
vietica, per far capire a tanta 
povera gente qual è la ve­
ra grande realtà di quel 
Paese. 

GENNARO TRONCONE 
(Napoli) 

Sì o no agli 
stranieri nelle 
squadre di calcio? 
Cara Unità, 

domenica scorsa, uno dei ca­
pi dello sport italiano, Ama­
tone, ha ammesso che il caldo 
è ormai scaduto come spetta­
colo. Egli ha spiegato la co­
sa con la mancanza di grandi 
giocatori stranieri, e con ra­
gione, perchè effettivamente 
negli stadi ci si divertiva e ci 
si appassionava di più quando 
c'erano t Cesarini, gli Orsi, 
gli Andreolo, 1 Nyers. gli Man-
sen, Julino ecc, fino agli 
Schiattino, al Sivori, al Nor-
dhal e tanti altri famosi assi, 
dei quali purtroppo ci è rima­
sto ti solo Altafint. 

Anzalone ha detto che non 
si possono riaprire le frontie­
re agli stranieri... perchè c'è 
la crisi. Infatti i giocatori di 
gran nome costano. Ma allora 
bisognerebbe cominciare con 
l'abolire il Giro d'Italia, dove 
gli stranieri, oltre che essere 
tanti, vincono quasi tutto loro 
e incassano parecchio della 
nostra valuta. Come la met­
tiamo'' 

Per conto mio, sarebbe ra­
gionevole che l'Italia calcisti­
ca si allineasse alle altre Na­
zioni. I giocatori stranieri ci 
sono dappertutto: in Germa­
nia, in Olanda, in Spagna, 
m Svizzera, tn Inghilterra, ecc. 
(Sono soltanto le squadre dei 
Paesi socialisti a non averne, 
ma lì lo sport è una cosa e-
normemente piti sena che da 
noi). Vogliamo che l'Italia 
mantenga la « purezza patriot­
tica » del giocatore nato e tat­
to tn casa'' Benissimo, però 
dopo non lamentiamoci se lo 
spettacolo calcistico scade a 
bassi lineili. 

MIRKO SARDELLI 
(Milano) 

Chiedono carta 
per ciclostilare 
il giornaletto 
Compagno direttore, 

slamo compagni della sezio­
ne del PCI di Teulada Per 
meglio coordinare II nostro 
lavoro abbiamo sentito l'esi­
genza di creare un giornale 
locale, accontentandoci di dar. 
glt per ora una veste ciclosti­
lata Pertanto, per le dittimi-
tà finanziarle della nostra se­
zione, ct sarebbe molto utile 
se dalle sezioni 1 compagni ci 
aiutassero inviandoci alcune 
risme di carta per ciclostile. 
Inoltre, se qualche sezione 
dispone di un vecchio ciclo­
stile ed è intenzionata a ven­
derlo, noi saremo interessati 
a trattarne l'acquisto. 

P.S Per queste cose t com­
pagni scrivano a: 
Sezione PCI • Via V. Martini 

09019 TEULADA (Cagliari) 

JOYCE 
e GABRIEL KOLKO 
I limiti della potenza americana 
Le premesse della disfatta: 
gli Stati Uniti nel mondo dal 
1945 al 1954. Gli aspetti 
politici, diplomatici, economici 
e militari della «guerra fredda •> 
in un volume che rivede 
criticamente le tesi della 
storiografia ufficiale. L. 1 j 00 

I PROFETI 
DELL'IMPERO 
AMERICANO 
A cura di Piero Bairati. 
Una scelta di testi esemplari 
che documentano la continui: 
dell'ideologia imperialistica, 
dal periodo coloniale a oggi. 
L.4600 

ROMAN 
JAKOBSON 
Una generazione che ha 
dissipato i suoi poeti 
II problema Majakovskij : la 
più ricca prova critico-letterari» 
di Jakobson. A cura di 
Vittorio Strada. L. 800 

LALLA ROMANO 
La villeggiante 
11 sapore sonile delle 
« avventure mancate » è 
quello che permane pili a 
lungo. Una Lalla Romano 
sorprendente, in cui lo scatto 
narrativo è più allegro e 
pungente. L. 2000 

BRIANNA 
CARAFA 
La vita involontaria 
Una nuova scrittrice affronta 
una vicenda tra le più attuali: 
In ricerca di una identità in 
sé e negli altri. L. 2000 

ANGELO M. 
RIPELLINO 
Storie del bosco boemo 
Quattro «capricci» sospesi 
fra realtà e magia. L. 3000 

RAFFAELE CROVI 
17 mondo nudo 
La storia di una apocalisse 
tecnologica: una parabola 
paradossale, animata da una 
risentita passione morale. 
L.2000 

GIULIO PAOLINI 
idem 
Presentato da Italo Calvino, 
l'itinerario di uno dei giovani 
maestri dell'arte concettuale 
L. 2S00 

Quattro novità nei «Re­
print»»: Il giovane Hczcl e i 
problemi della società capita­
listica di Gyòrgy Lukics (L. 
6500); Codice della Natura di 
Morelly (L. 1800); Arte egi­
zia di Sergio Donadoni (L. 
2600); Che cos'è il personali­
smo? di En-OTnuel Mounier 
(L. 1200). 
Nella «PBE»: L'Ottantano-
ve dì Georges Lefebvrc (L. 
^500); La questione agraria 
nella rinascita nazionale ita-
batta di Emilio Sereni (L. 
3800). 

VITTORIO SERENI 
Clt strumenti umani 
Nuova edizione, con un saggio 
di P. V. iMcngaldo. L. 1500 

FRANCO LOI 
Stròlegh 
Una biografia, un'età e un» 
città: un poemetto in milanese 
di intensa carica umana ed 
espressiva. Introduzione di 
Franco Fortini. L. 1500 

FRIEDRICH 
DURRENMATT 
Greco cerca greca 
Una satira divertente sul 
gioco del potere e le sue 
connivenze. Traduzione di 
Mario Spagnol. L. 1600 

STENDHAL 
Dell'amore 
Nella traduzione di Massimo 
Bontcmpelli e con una 
introduzione di Emilio Faccio]), 
questo imprevedibile trattato 
apre la pubblicazione 
delle Opere di Stendhal 
negli «Struzzi ». L. 2500 

Nella « NUE », Edoardo San-
Riiineti ha curato Revolverale 
e k- inedite Suore Revolve­
rate di Gian Pietro Lucini 
(L. 8000). In «Einaudi Let­
teratura» esce Trittico di 
Claude Simon (L. 3400). 

MICHAt KALECKI 
Sulla dinamica dell'economia 
capitalistica 
I saggi 1933-70 di uno dei 
massimi economisti 
contemporanei. A cura di 
Carlo Boffito. L. 4500 


